
Una bella esperienza di Chimica all'Università di Bergamo
e una chiacchierata con liutai cremonesi
giorgio maggi
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L'IIS Torriani con il prof Giorgio Maggi visita il laboratorio di liuteria e restauro di  Massimo e 
Davide Negroni via Vacchelli 7 – 0372 30721 – 334 3187251 si sono discussi temi dedicati 
all’origine delle materie prime  Italia, Germania., …Tracciabilità ( Filiera produttiva, filiera 
corta) :  (per il legno si usa il PEFC (Programme for Endorsement of Forest Certification schemes) 
Certificazione Forestale che certifica la provenienza del legno da quella particolare foresta.); 
stoccaggio ad esempio del legno che deve essere esente da muffe, tarlo…Qualità intrinseca del 
prodotto :legno, accuratezza finiture, sonorità,specificando  controlli di qualità oggettivi su legno, 
resine e oli ( invecchiamento); vernici (densità, codice colore…)…Identificazione di pericoli  
(esempio: Materie prime come colle, estratti coloranti, resine, solventi possono creare problemi 
nella loro conservazione), I Locali   ed attrezzature sono spaziosi e moderni,  adatti ad operare sul 
legno e sulle finiture; I  Processi come la preparazione di colle e vernici, intaglio, stagionatura, … 
sono stati preventivamente studiati per evitare problemi  Particolari cicli produttivi : metodo strad, 
francese, misto…

Servizio pre e post vendita organizzazioni camera commercio, contatti provati, mostre. Prezzo

È applicato il concetto di QUALITA’ TOTALE che deve rispondere ai punti fondamentali:1) piena 
soddisfazione del cliente ( il cliente è garantito sulla qualità prima di tutto e per sempre ); 2) 
miglioramento continuo; 3)coinvolgimento di tutte le risorse ( unica via possibile ) ; qualità: forma 
originaria, disciplinare standard?, certificato garanzia? Come assicurare la qualità?

Collaudo dello strumento: è affidato al giudizio soggettivo dello strumentista o segue una 
procedura di valutazione analitica secondo un percorso pianificato ( es 1) prova iniziale,2) valutaz 
della posizione dell’anima, 3)equilibrio timbrico tra tavola e fondo; 4) valutazione dell’equilibrio 
tensione corde/ponticello.Soprattutto è stato studiato il manuale di qualità della ditta con tutte le 
specifiche relative al prodotto in entrata ed uscita e le responsabilità degli operatori. 

Sul quotidiano locale “La Provincia”  gli studenti seguono il dibattito tra gruppi diversi di artigiani 
i quali hanno sperimentato un disciplinare standard per offrire al cliente un livello di qualità 
dimostrabile: il concetto di qualità per un liutaio ha implicazioni di tipo soggettivo che non possono 
essere acquisite da un disciplinare di tipo industriale in cui il prodotto non è personalizzabile. La 
discussione tra aderenti a varie associazioni artigianali e commerciali ha prodotto dissidi e pesanti 
divergenze di vedute.

 

La VALUTAZIONE FINALE 

 

È stata impostata come discussione in classe : la discussione  ha scandito i diversi punti riguardanti

1)     Imprenditorialità nel campo artistico artigianale

2)     Imprenditorialità in campo industriale tecnologico

3)     Concetto di modello produttivo e differenza tra proposta artistico artigianale e industriale 
tecnologica. Qualità come unicità o come standard perfettamente ripetitivo? Può un 
disciplinare di qualità di derivazione industriale essere adottato da un variegato gruppo di 
artisti/artigiani come i liutai?

4)     Discussione su opportunità di libero commercio e politiche di protezione del prodotto: per 
la concorrenza è più utile un disciplinare che dia al consumatore la certezza che il prodotto 
sia stato realizzato nel territorio oppure l’offerta di un prodotto che sia assolutamente 
individuabile di qualità al di là di certificazioni terze?  I disciplinari di prodotto si avvalgono
solo di dati geografici o tecnologici come denominazione di origine, utilizzo di particolari, 
documentati e controllati tipi di lavorazione, o si avvalgono anche di dati oggettivamente 
scientifici come analisi chimica della materia prima e del prodotto in uscita? 

La  discussione è stata preceduta e proseguita nello specifico ambiente di lavoro ed in modo 



specifico nei laboratori delle ditte e dei professionisti artigiani coinvolti per un approfondimento 
degli obiettivi prefissati 

 

La VALUTAZIONE HA CONFERMATO LE COMPETENZE ACQUISITE :

1)     Acquisire dati quali/quantitativi

2)     Gestire , analizzare dati

3)     Interpretare i dati x individuare strutture o differenze nei sistemi

4)     Pianificare attività

5)     Elaborare progetti

6)     Redigere relazioni soprattutto quando il modello si trasferisce dall’ambiente scolastico 
(compito in classe, saggio, breve, test…) a quello produttivo in cui competizione, 
irrazionalità, pensiero e decisioni divergenti evolvono in sintonia con le esigenze del 
consumatore e del marketing.

7)     La competenza si è espressa operando una sintesi del lavoro e riportandola nel testo.






